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o |L GIOCO D’AZZARDO: UNA DEFINIZIONE

® | . ILGIOCO COME ‘DIVERTIMENTO’
. = ¢ ILGIOCO COME “DIPENDENZA’

* |[L PERCORSO DAL GIOCO SOCIALE ALLA
MALATTIA

o CHE COSA FACILITA LA DIPENDENZA?

o |L GIOCO D’AZZARDO: UN PROBLEMA DI
SALUTE PUBBLICA



* |l giocatore una posta che
consiste in denaro o in un oggetto di valore

* (Questa posta, una volta messa in palio,
dal giocatore

* |l risultato del gioco si basa sul




" ILGIOCO COME “DIVERTIMENTO” ——

|l giocatore “sociale” :

» gioca per divertirsi e/o per socializzare

* gioca piu spesso con gli altri  per '80% delle persone
" . il gioco e un divertimento

* conosce il rischio del gioco

* gsalimitare il tempo e il denaro che dedica al gioco

* halacapacita di smettere di giocare, anche se vince



|l giocatore “problematico” o “patologico”

* spende sempre piu denaro e trascorre SOEEN-YRRTRT VARSI
giocare d’azzardo divertendosi meno

* siisola e preferisce giocare da solo

* ¢ preoccupato e turbato e non riesce a s
se lo vuole

* | suoi pensieri sono sempre piu centrati sul gloco e, per giocare, Si
assenta da casa o dal lavoro senza una spiegazione plausibile

persone il gioco puo

diventare un
problema

(bugie e coperture) Per il 3% una
* acorto di contanti, puo chiedere der yara e propria
* evita che i familiari vedano buste pa malattia biglietti o

ricevute di gioco




LA “GARRIERA” DEL GIOCATORE

FASE VINCENTE o “LUNA DI MIELE” (durata: 3-5 anni)

Fase del gioco occasionale: il giocatore gioca per divertirsi, talvolta vince ma ha la
sensazione di poter smettere quando vuole.

FASE PERDENTE (durata: oltre 5 anni)
E’ caratterizzata da gioco solitario e da episodi di perdite, da pensieri sempre piu
centrati sul gioco e da prime bugie e coperture.

Non riesce a smettere, siirrita e si ritira dagli altri; la vita familiare diventa
faticosa, puo chiedere prestiti ma e incapace di risanare i debiti.
Attribuisce la causa delle perdite alla sfortuna: si innesta il meccanismo della
rincorsa delle perdite.

FASE DELLA DISPERAZIONE
|l soggetto ha completamente perso il controllo del gioco, puo provare panico e
prestarsi ad azioni illegali anche contrarie ai suoi valori.
Si possono trovare pensieri e tentativi di suicidio, problemi con la giustizia, crisi
coniugali e familiare, perdita del posto di lavoro, ricorso all’'usura.

FASE DELLA CRISI
Quando la crisi diventa “terapeutica” sviluppa nel giocatore la presa di coscienza di
avere un problema e di aver bisogno di aiuto.




PERCHE’ SI DIVENTA “DIPENDENTI"?

1. FATTORI PERSONAL _

2. FATTORI FAMILIARI - GENITORI GIOCATORI
- SITUAZ. FAMILIARI CRITICHE

3. FATTORI LEGATI Al LUOGHI

4. FATTORI LEGATI A

MODELLI SOCIALI ED




Casino virtuali, Slot-machine, Gratta-e-vinci, Bingo...
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GIOCO D'AZZARDO E' UN PROBLEMA DI
SALUTEPUBBLICA

Soltanto una collaborazione tra tutti i “soggetti”
della comunita locale puo permettere di costruire
azioni di prevenzione che riducano i danni del
gioco problematico e patologico

TANTI PIU’ “SOGGETTI” SONO INFORMATI E FORMATI SU UN
ARGOMENTO, TANTO PIU’ LA POPOLAZIONE DI QUEL
TERRITORIO AVRA’ BENEFICI
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